
                                                                                                                           
 
 

VERSO LA CHIUSURA DEI CONTRATTI 

 

 

• First Cisl e Fisac Cgil ottengono la chiusura dei contratti e come 

conseguenza una maggiore strutturalizzazione dell’efficienza 

aziendale 

• Adesso aspettiamo i testi 

 

La rivendicazione di “normalità” di First Cisl e Fisac Cgil, ribadita in diversi incontro e 

formalizzata con pec del 23 ottobre (leggi la lettera) convince la Banca e conquista 

margini di riconoscimento economico in termini di strutturalizzazione.  

Le OO.SS. sono in attesa di ricevere i testi per poter concludere la trattativa. 
  

La Banca in trattativa accoglie la nostra richiesta, unendo alla trattativa sull’efficienza 

aziendale la chiusura dei tre trienni trascorsi e, con esso, riconoscendo una componente 

strutturale dell’efficienza aziendale a colleghi e colleghe. Tale componente non è 

arbitraria, ma deriva dai guadagni di efficienza ottenuti con alcuni degli importanti accordi 

degli ultimi anni (uno tra tutti, quello sul lavoro ibrido), che l’assenza di cornice contrattuale 

aveva impedito di riconoscere.  
  

Dopo mesi di richieste puntuali, argomentazioni e l’intervento formale della nostra 

lettera, finalmente si tira una linea sul passato, si consolida quasi un decennio di lavoro 

normativo e si può guardare avanti ai fondamentali dossier dell’immediato futuro: Riforma 

Area Operativa, Orario di Lavoro, Lump sum, non senza qualche fondamentale intervento 

sull’Area Manageriale. 
  

Da un decennio, infatti, la contrattazione della Banca non si chiude più con la regolarità 

prevista: riteniamo che questa “eccezione” in un Istituto il cui prestigio è costituito anche 

dalla cultura di rispetto delle norme sia una delle anomalie che affligge l’ambito delle 

relazioni industriali e, con esso, della funzione personale. 
  

https://urldefense.com/v3/__https:/firstcislbancaditalia.musvc4.net/e/tr?q=4*3dMhCUSZ*26q*3dR*260*3dYCYT*26M*3d8ZMY0*26L*3d4RyGE_PVtl_aF_Im1U_Sb_PVtl_ZK75PxKyGxCx9s4wBnKwJn2.5Kl.DGQ14P.LjK_DyXq_NnxKwRn4_DyXq_Nn6aTbBS_DyXq_NnfJECyJ_DyXq_Nn6_Im1U_Sb9qC1EfK5_PVtl_ZKSVZ0RVZ8_Im1U_SQZEm1Ry6D9_wrox_7VNhh95SxLD9_wrox_7VNhhF0Rw2FRn_5wRfKw.Ni7*26z*3dKzJHA9.E1R*26nJ*3dOd8a*26FQ*3d7aNc6SVg6TOh7T*264*3dg8Wx06Z1c96wc83yh6SyB02TD82w9f6Qc85xfhYw9hYRd8aRh8TzA8WzfDYyg7SSh8W2&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt__;JSUlJSUlJSUlJSUlJSUlJSU!!DKHwpfUEEKarIw!sn8IzPPJZ4E387lVXl1vkCTNGvo9pXHkCvQmRq8-xynJ5kQJcCdmUhPLDi8S9SsThHvzVOsvJm2xQcmgPMPWa7_kwL47E67xenBbKBM3VXCfoh6F$


Con la chiusura dei contratti si riapre la possibilità di una contrattazione davvero moderna: 

con tempi certi, meno caos, sovrapposizioni e lentezze e più spazio al merito delle idee. 
  

È così che immaginiamo le relazioni industriali del futuro: ordinate, chiare, capaci di 

decidere. 
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